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TEATRO PEZZANI CALOROSO SUCCESSO PER LA SERATA BENEFICA A FAVORE DELL'HOSPICE

Note di solidarietà con Luca Carboni
Il cantautore bolognese
ospite della serata
aperta dagli Snakes
e dai Mé, Pék e Barba

Mariacristina Maggi

II Che dire della serata benefica
al teatro Pezzani dedicata al-
l’Hospice Piccole Figlie: bellissi-
ma, emozionante. Un generoso
coro di artisti si è mobilitato a
favore del Centro Cure Palliative
di via Po: e lo ha fatto con il cuo-
re. E non è retorica: si respirava
davvero la calda atmosfera che
solo la solidarietà, la fratellanza
e l’amore per il prossimo sanno
infondere. L’Hospice è una real-
tà davvero preziosa del nostro

territorio: un lavoro quotidiano
fatto con amore e professiona-
lità per dare una mano a chi sof-
fre e si sta allontanando da que-
sta vita, per «non aggiungere
giorni alla vita bensì più vita ai
giorni», come afferma il presi-
dente dell’associazione «Clau-
dio Bonazzi», Mimma Petrolini,
che insieme al marito Antonio
Maselli da sette anni si batte per
aiutare, far conoscere e racco-
gliere fondi per il nobile centro,
già premio Sant’Ilario, la cui
mission è stata ricordata anche
da suor Alfonsina Mazzi, com-
mossa per tanta generosità.

Ed è davvero bello vedere un
teatro gremito, fino all’ultimo
posto: segno tangibile della sen-
sibilità della nostra gente. Tutti
insieme, insomma, per dare una

AUTOBIOGRAFIA DA OGGI NEI NEGOZI

«Grazie di cuore»
Eros Ramazzotti
si racconta in un libro
ROMA

II I dischi, i tour mondiali, i premi
accumulati, le collaborazioni pre-
stigiose con artisti italiani e stra-
nieri: 30 anni di carriera che han-
no consacrato Eros Ramazzotti
come l’artista italiano forse più
conosciuto al mondo e che ora è lo
stesso cantante a raccontare in
«Grazie di cuore», la prima au-
tobiografia ufficiale che esce oggi
per Rizzoli.

«E’ un po' una cronistoria del
passato. Che è passato, perché so-
no 30 anni - ha spiegato Eros, che
quest’anno spegne le 53 candeli-
ne, in un video sul suo profilo Fa-
cebook -. E adesso mi dico: una
volta avevo tutta la mia vita da-
vanti, adesso ne ho molta alle spal-
le. E’un libro che sfogliandolo ti fa
ritornare un po' al passato, che
non è solo il mio, ma anche quello
di tante altre persone».

L’artista da quasi mille concerti
e 65 milioni di dischi venduti ha
fatto un tuffo nelle origini, par-
tendo da quella periferia romana
degradata che «non aveva molto
da offrire a giovani come me» e da
quei primi anni Ottanta in cui
ventenne si affacciava al mondo
della musica. «Nella mia carriera
ci sono stati quattro periodi im-
portanti - racconta nel libro Eros -:
il primo è quello che va dagli esor-
di al 1995, poi ci sono quelli che
coprono gli anni dal 1995 al 2001 e

dal 2001 al 2012. Ora sto vivendo il
mio quarto periodo, quello dove
comincio ad assestarmi e il mio
futuro si profila più tranquillo».

Poche, pochissime le concessio-
ni alla vita privata: l’importanza
del padre nella sua carriera, il pri-
mo a credere in lui, il ricordo della
madre, rigorosa ma dolce, e i tre
figli (Aurora, avuta da Michelle
Hunziker, Raffaella Maria e Ga-
brio Tullio nati dall’unione con
Marica Pellegrini) che hanno ispi-
rato alcune delle sue canzoni.

A guardarsi indietro, Eros riesce
anche a spiegarsi il perché del suo
successo: «sono stati l’umiltà e il
lavoro duro che mi hanno per-
messo di costruire una carriera so-
lida».u

TEATRO REGIO GRANDE ATTESA PER LE DUE SPECIALI SERATE IL 26 E 27 MAGGIO

Roberto Bolle and Friends,
il meglio della danza in scena
L'étoile in un programma variegato insieme a ballerini di fama internazionale

II L'evento è già segnato in rosso
sull'agenda di moltissimi fan, non
solo parmigiani. Sì perché Rober-
to Bolle sta per tornare sul pal-
coscenico del Teatro Regio di Par-
ma con il gala Roberto Bolle and
Friends per due serate, giovedì 26
e venerdì 27 maggio, alle 20.

Bolle è un monumento vivente
della danza, che tutto il mondo
ammira. Entrato a dodici anni
nella scuola di ballo dell'Accade-
mia Teatro alla Scala, venne no-
tato da Rudolf Nureyev, che lo
scelse per interpretare il ruolo di
Tadzio nell'opera Morte a Vene-
zia. Vent'anni fa, nel 1996, al ter-
mine di una rappresentazione di
Romeo e Giulietta alla Scala, fu
nominato primo ballerino. Da al-
lora la sua fama è sempre cresciu-
ta. Tra le ballerine italiane, ha
danzato con Carla Fracci, Alessan-
dra Ferri, Ambra Vallo, Eleonora
Abbagnato.

A proposito delle due serate al
Regio, spiega una nota: «Un even-
to speciale, prodotto da Artedan-
za, con un programma pensato per
il pubblico di Parma, che da sem-
pre ha tributato alla stella della
danza un affetto e una devozione
speciali. L’étoile del Teatro alla
Scala e Principal Dancer dell’Ame -

rican Ballet Theatre di New York
sarà affiancato da ballerini di fama
internazionale, provenienti dalle
migliori compagnie di balletto del
mondo, in un ricco programma di
pas de deux e assoli, tratti dal re-
pertorio classico, moderno e con-
temporaneo». Tra gli artisti in sce-
na, Matthew Golding (Royal Ballet
di Londra), Melissa Hamilton
(Semperoper Ballet di Dresda),
Xander Parish (Mariinsky Ballet
di San Pietroburgo), Dmitry Se-
mionov (Semperoper Ballet di
Dresda), Anna Tsygankova (Dut-
ch National Ballet di Amsterdam),
Elena Vostrotina (Semperoper
Ballet di Dresda), Nicoletta Manni
e Timofej Andrijashenko (Teatro
alla Scala di Milano).

Le due serate - prosegue la nota -
saranno una speciale occasione
per festeggiare il Centesimo An-
niversario di Acqua di Parma con-
fermando il suo ruolo di mecenate
dell'arte e della cultura italiane.
Lo storico marchio ha già accom-
pagnato Roberto Bolle in altri pre-
stigiosi gala in Italia e all'estero.

Vi sono ancora biglietti dispo-
nibili alla biglietteria del Teatro
Regio di Parma e online su tea-
troregioparma.it. Per informazio-
ni: tel. 0521 203999.uR.S.

Intervista: Il comico parmigiano in gara stasera al contest televisivo davanti ai giurati Selvaggia Lucarelli, Diego Abatantuono e Paolo Ruffini

Rino Ceronte: «Sarò eccezionale su La7»
Pietro Razzini

L
a speranza è che sia un gio-
vedì «eccezionale vera-
mente». Il talento c’è. L’e-

sperienza non manca. Le gambe,
sicuramente, non tremeranno no-
nostante la presenza in prima se-
rata su La7, con una giuria di alto
livello e un pubblico numeroso in
studio. Umberto Abbati, in arte Ri-
no Ceronte, sarà uno dei protago-
nisti dell’ottava puntata di «Ecce-
zionale Veramente», il contest
ideato per esaltare le qualità dei co-
mici di tutta Italia, sotto l’accurata
supervisione di un maestro della ri-
sata come Diego Abatantuono. Con
lui Paolo Ruffini, Selvaggia Luca-

relli e Francesco Facchinetti, pron-
ti a valutare le performance dei
candidati. A condurre il program-
ma, un altro top player nel mondo
della comicità: Gabriele Cirilli.

Umberto, cosa porterai a «Ec-
cezionale Veramente»?
«Il cuore della mia performance
sarà dato dall’intervista doppia.
Per questo non sarò solo sul pal-
co ma sarò affiancato da ben due
compagne di viaggio».

Come mai due? Di solito hai so-
lo una partner artistica
«Perché si tratta di una compe-
tizione e, a differenza di altri
show a cui ho partecipato, tuttoPronti per la sfida Rino Ceronte con le sue due «spalle» comiche.

«Luca lo stesso» Un momento dell'esibizione di Luca Carboni al Teatro Pezzani.

«Grazie di cuore» Eros Ramazzotti

Roberto Bolle Nato 41 anni fa a Casale Monferrato, dal 2012 è Cavaliere della Repubblica. FOTO L. ROMANO

Sp e t t a c oli
«Dopo tanti anni di splendido lavoro
insieme, voglio dedicarmi di più
alla mia famiglia»
Franco Gatti annuncia il suo addio ai Ricchi e Poveri

deve essere gestito dal gruppo,
senza interventi esterni. Con me
ci saranno Cristina Amarù e Cli-
zia Tumbarello. Cristina sarà l’i-
taliana media al mio fianco: è
una brava attrice e una elegante
ballerina di burlesque. Clizia, in-
vece, sarà l’ingegnere dell’Istat,
leggerà le domande. E’ molto gio-
vane ma già ben preparata».

Cosa ti aspetti dalla serata?
«Saremo 20 concorrenti: ci sono
dei comici di livello. Non sarà fa-
cile conquistare uno dei sei posti
che porteranno in semifinale ma
resto molto fiducioso».

Quali le principali difficoltà?
«Avremo tre minuti per esibirci:
sarà fondamentale concentrare
l’essenza del pezzo in quel poco
tempo».

Di esperienze ad alto livello, in
questi ultimi tempi, ce ne sono
state...
«Dopo 19 puntate di Colorado
negli ultimi due anni, pensavo
che la carriera dell’intervista dop-
pia fosse finita. Invece mi è stata
espressamente richiesta durante
le selezioni di Eccezionale Vera-
mente: hanno fatto 600 provini
in giro per l’Italia. Ne hanno con-
fermati solo 160».

Il tuo rapporto con Zelig, intan-
to, continua?
«Quest’anno ho girato tutta la
penisola con i suoi laboratori.
Domani avremo la serata finale a
Fidenza, al Teatro Magnani con
uno scopo benefico. Posso assicu-
rare che anche questo evento sa-
rà eccezionale veramente».u
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mano all’Hospice, a partire dalla
sempre più bella e brava gior-
nalista Francesca Strozzi che
con eleganza e simpatia ha gui-
dato per mano i numerosi spet-
tatori «Dagli anni ‘60 ad oggi»
con un vero e proprio show che
ha alzato il sipario con una delle
band parmigiane più longeve e
seguite, The Snakes (composta
da Claudio Corvino, Giorgio Ca-
pelli, Giuseppe Corvino, Gianni
Ferrari, Carlo Ferrari) da oltre 50
anni sulla scena nei locali storici
della nostra città. Dopo la gran-
de energia dei tempi che furono
tra brani dei Bee Gees, Gaber e
Rockets, il palco ha preso nuo-
vamente vita con l’esibizione dei
Mé, Pék e Barba, band di talento
della bassa parmense (con all’at -
tivo 5 album e 1 cd live) nata per
gioco e passione definita «Niù
folk dal mondo piccolo»: per
l’occasione (non tutti i compo-
nenti erano presenti) si sono esi-
biti Sandro Pezzarossa, Michela
Ollari, Elisa Minari, Nicola Bolsi,
Federico Romano, Sandro Chie-

rici e Lucio Stefani.
Dulcis in fundo, accolto con

caldissimi applausi (in attesa dei
tanti selfie,), Luca Carboni ha re-
galato momenti di grande ro-
manticismo rivisitando alcune
delle più belle tappe della sua
lunga carriera attraverso una
formazione del tutto nuova, di
solo piano e batteria (Fulvio Fer-
rari e Antonello Giorgi): un’oc -
casione speciale per sentire an-
cor più sulla pelle il timbro della
sua bella voce. Ed è stato un viag-
gio che ha attraversato le tante
emozioni di un tempo da «Silvia
lo sai», a «Mi ami davvero»,
«Vieni a vivere con me», «Mare
mare» fino a quel recentissimo
«Luca lo stesso» che piace tanto.
«Grazie Parma, grazie davvero:
questa sera mi ha arricchito tan-
to», ha detto con un sorriso sin-
cero e dolcissimo, il cantautore
prima di salire sul palco con tutti
gli artisti e intonare in coro
«Piazza grande». Grazie a tutti,
grazie davvero.u
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Anticipazione
«Proporrò
l'intervista doppia
con Cristina Amarù
e Clizia Tumbarello»




